
I l
godono 'il frutto della più bella e ricca col
tivazione • Non parlo della Gran Brettagna, 
degli Svizzeri , dell'Olanda , della Francia , 
e di tanti (iati della Germania & c. ma ve
nendo alla noftra Italia } in -quali fiati di 
efla iì vedono le terre nel maggior valore , 
e la ricchezza territoriale più accrefciuta, se 
non in quelli, dove il paicolo è più abbon
dante, e per conieguenza il beftiame è me
glio intrattenuto ?

N el noftro Regno per lo contrario quella 
prima forgente della ricchezza rurale fi tro
va nel più miferabile fiato , mentre noi in 
nefiuna cofa fiamo tanto indietro alla bella 
agricultura di parecchie Nazioni ftraniere , 
quanto per riguardo ai prati , ed alla pa- 
fiorale ; e ciò efiendo , come mai fi può 
fperare , che la noftra agricoltura pofìa mi
gliora rii ? Noi non conofciamo l1 irrigazione 
del grano in que’ lìti , dove fi può mettere 
in ufo, e perciò perdiamo le più ricche rac
colte di tal genere. Non conofciamo nè pu
re l’ irrigazione de1 prati , quantunque le ac
que, che (corrono in molti luoghi in abbon
danza c’ invitano ad adoprarla • I pafcoli , 
che forma la natura , ci danno Tempre un* 
erba corta, mefcolata di piante n ocive ,e  di 
fterpi , foggett’ anche a fparire per le fpefle 
liceità . 1 1  beftiame per trovare uno fcarfo

nutrì-


